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Economia

La storia

di Lilina Golia

La Zero Gravity Eden
mette radici nel mondo

Dalla produzione di reti sti-
rate in alluminio alla svolta
green. Il passo è stato breve,
ma ben meditato, tanto da ar-
rivare ad un’innovazione im-
portante in un settore tutto
sommato giovane, quello dei
giardini verticali. A Montiro-
ne, fucina di idee imprendito-
riali a tutto tondo (zona arti-
gianale si spazia con disinvol-
tura dalla realizzazione di
ascensori alle finiture dei mo-
tori Ferrari), hanno unito le
forze la ItalMesh e la Garden
design per dar vita a Zero Gra-
vity Eden.
«È il primo sistema di giar-

dino verticale con moduli in
alluminio (al 100% riciclabili)
self standing, facilmente as-
semblabili, in grado di conte-
nere uno strato di 15 centime-
tri di terra che, sfruttando la
gravità, viene compattata, sen-
za cadere fuori dal pannello»,
spiega Luca Baronchelli, am-
ministratore di ItalMesh. Altra
particolarità: il collegamento,
attraverso una centralina, alla
più vicina stazione meteo.
«Questo permette al siste-

ma di irrigazione di ricevere
informazioni per la regolazio-
ne dell’erogazione dell’acqua,
a seconda della temperatura
ambientale». L’effetto è quello

di una cascata fiorita e colora-
ta che si staglia sulle pareti de-
gli edifici dalle moderne ar-
chitetture, regalando piacere
allo sguardo e contribuendo
alla depurazione dell’aria. Ma
non è solo una questione este-
tica. «Ci sono vantaggi di iso-
lamento termico e anche acu-
stico”. Per il primo aspetto in
particolare, i test effettuati ad
agosto 2016 hanno registrato
un’escursione termica di quasi
20 gradi tra la parte posteriore
del pannello e quella anteriore
(quella fiorita) che assorbe la
radiazione solare. «Il rispar-
mio energetico è notevole».

L’allestimento del verde è stu-
diato in base alle caratteristi-
che dell’ambiente di installa-
zione. Progettazione, architet-
tura, ingegneria e paesaggisti-
c a fondono co s ì i d e e e
intuizioni diventate di grande
successo in Medioriente.
«Quest’anno abbiamo già in-
stallato 50mila metri quadrati
di pannelli, realizzando 60
progetti,tra i quali il Tecno
Hub e la Eiffel show room di
Dubai, la sede della Tourism
Bank di Teheran, il Pearl Mar-
zouk di Kuwait City, fino al pa-
lazzo del governo, sempre a
Dubai». Il progetto più impo-

nente? «La facciata del centro
commerciale Yas Mall di Abu
Dhabi, circa 7 chilometri qua-
drati». ItalMesh, che per Expo
aveva partecipato alla realizza-
zione dell’Albero della vita,
conta 50 dipendenti , distribu-
iti nella sede di Montirone e
negli uffici di rappresentanza
in Kuwait, Bahrein, India, Iran,
Australia e nuova Zelanda.
«Abbiamo in un certo senso
seguito il percorso inverso, ri-
volgendo la nostra attività ver-
so il Medioriente – dice Danie-
la Arrigoni – ora puntiamo al-
l’Italia».
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L’azienda
Da Montirone
tanti progetti in
medio Oriente,
ma ora
l’azienda vuole
diffondere i
suoi prodotti
anche in Italia
(LaPresse/
Campanelli)

50
Mila metri
quadrati di
pannelli sono
stati realizzati
quest’anno

60
I progetti
che l’azienda di
Montirone ha
realizzato da
gennaio

In Camera di Commercio

La bellezza e l’impresa
Incontri con Del Piero
Abbagnato e Micheli

P ortare in azienda il concetto di bellezza
per migliorare l’attività
imprenditoriale. Saef, la società

bresciana di formazione e di consulenza
finanziaria, è convinta che sia la strada
giusta da seguire. Perché allora nonmettere
a disposizione del mondo aziendale dei
momenti formativi sui generis? Detto fatto.
Con il titolo «Di virtù e bellezza. Dialoghi
sull’estetica nella cultura d’impresa» torna la
terza edizione di Passione Impresa. Tre
giorni di formazione per il mondo aziendale
proposti attraverso interviste a tre grandi
personaggi: l’etoile Eleonora Abbagnato (il 9
novembre), l’imprenditore fondatore di
Fastweb Francesco Micheli (il 16 novembre)
e il calciatore Alessandro Del Piero (il 20
novembre). Gli ospiti — che saranno
intervistati da Davide Dotti, critico d’arte
bresciano— sono in qualche modo tutti
legati al concetto di bellezza: chi per
l’armonia del gesto atletico e chi per la
passione verso il proprio lavoro e verso il
mondo dell’arte. Durante gli incontri— che
si terranno nell’auditorium della Camera di
Commercio di Brescia— prenderanno la
parola anche Filippo La Mantia lo chef che si
definisce «oste e cuoco», Gianni Peroni,
patron di G&B, l’archistar Fabio Novembre,
Monica Pedrali, ad di Pedrali spa, lo
psichiatra Leo Nahon e Elisabetta Lanza,
della società di studi economici Prometeia,
che aprirà i lavori presentando un’analisi sul
valore economico della bellezza in Italia e in
Europa. Per informazioni ed iscrizioni è
meglio consultare il sito internet
www.saef.it o telefonare al numero
030/3776990.
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